
Borsa 
IMib 
della 
settimana 

É1RS 
IIIÉÈ WVV'^/ 

Dollaro 

Sulla lira 
. nella 

settimana 

lll§ll§ 

É! 
3 8 7 • « 10 

ECONOMIA&LAVORO 

Ridare efficienza non solo alle imprese ma I limiti della nostra rete infrastrutturale, 
a tutta l'economia nazionale: è la parola le difficoltà del modello capitalistico 
d'ordine lanciata dagli imprenditori nel corso I pareri ed i giudizi di Luttwak, De Benedetti, 
di un mega-convegno svoltosi ieri a Torino Prodi, Piriihfarina, Agnelli, Romiti e Bodrato 

Al capezzale del «sistema Italia» 
Industria: alleanza pubblico-privato per rilanciare il paese? 
Una alleanza pubblico/privato per ridare efficienza 
non solo alle imprese, ma al sistema Italia. E la tesi 
su cui hanno convenuto i maggiori imprenditori ita
liani al convegno torinese dei Cavalieri del Lavoro 
su qualità e gestione delle nsorse. Con accenti diver
si però sulla nostra capacità di reggere le sfide com
petitive. Con richieste pressanti al governo. E con 
qualche guastafeste... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILE COSTA 

I H TORINO In Usa l'Industria 
aeronautica e sovvenzionata 
dal denaro pubblico e larga
mente assistile sono altre atti
vità, dall'informatica alla far
maceutica. -Ma se dici queste 
cose agli americani, rispondo
no increduli che da loro c'è II 
Ubero mercato II tatto è che 
queste cose si tacevano ma 
non si dicevano finche era in 
piedi il confronto col sistema 
sovietico» A spiattellare queste 
verità non e stato un denigrato
re del luminosi e progressivi 
destini del capitalismo, ma il 
prof. Edward Luttwak, che è 
stato consigliere del presiden
te Reagan. 

Parlando al mega-convegno 
torinese dei «Cavalieri del La
voro», cioè degli imprenditori 
pubblici e privati piò in vista, 
Luttwak ha penino messo In 
dubbio il successo definitivo 
del libero mercato Secondo lo 

studioso americano declina 
nel mondo la -geopolitica» per 
far posto alle «geoeconomia» 
Entrambe nascono dal biso
gno delle grand società di 
confimi all'esterno per assicu
rare) la coesione intema Solo 
che un tempo I conflitti si face
vano con gli •eserciti per con
quistare temtori Oggi invece si 
fanno con le guerre tariffile, 
con gli investimenti «pazienti» 
in avanzate tecnologie, che 
non danno prefitti per anni, 
sono spesso scelte sbagliate 
decise da burocrati dello Stato, 
delle banche o delle grandi fi
nanziarie che vengono poi pa
gati dai contribuenti, ma assi
curano un ruolo preminente 
nel sistema economico mon
diale Con tanti saluti al merca-

E la guerra del OoHo? E sta-
ta, secondo Luttwak; un resi
duo del passato Come nelle 

Voglia di nucleare 
Nobili lo rilancia 
Agnelli lo rimpiange 
«Il nucleare va rilanciato». Per la seconda volta nel 
giro di tre giorni il presidente dell'Iti Nobili toma sul
l'argomento. Da Tonno Nobili insiste: «Nucleare so
lo nel 2000? Bene, ma bisogna cominciare subito». E 
aggiunge: «Apnamo i lucchetti di Montalto e Caor-
so». Per Agnelli poi «è stata una sciocchezza abban
donare il nucleare». Mentre per Bodrato bisogna «ri
prendere la ricerca» in questo settore. 

• i ROMA. Rispunta il nuclea
re A fare da battistrada, ades
so che il repubblicano Batta
glia non e più ministro dell In
dustria, ci pensa il presidente 
dell'Iti Franco Nobili Nel giro 
di tre giorni è intervenuto due 
volte «Il nucleare va rilanciato» 
aveva detto tre giorni fa E il 
presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli aveva precisalo che 
un rilancio era possibile ma 
non prima del 2 000 Coglien
do al volo l'apertura di Viezzo
li. ieri Nobili e tornato alla cari
ca e da Torino, dove insieme 
alla «crema» degli industriali 
italiani si trovava per la festa 
dei cavalieri del lavoro, ha ri
badito. «Il nucleare arriverà so
lo nel 2 0007 Bene, benissimo, 
allora bisogna cominciare su
bito. Se non si inizi» mai. mai 
si fari qualcosa». Fol ha ag
giunto- «L'Italia non può rima
nere indietro agli altri paesi eu
ropei» E quello dell'arretratez
za nel confronti di Francia, 
Germania ed Inghilterra, che 
producono rispettivamente il 
70%. il 3 4 * e iJL2l% della pro
pria energia travile il nucleare 
e unta»' il lelt motiv dei nu
c l e a r i ^ L'altro «argomento 
forte» • • d i p e n d e n z a energe
tica deTnostro paese dati este
ro e dal petrolio L Italia e infat
ti il più vulnerabile dcapaesi in
dustrializzati, avendo una di
pendenza energetica dall este
ro dell'81% (solo il Giappone e 
nelle stese condizioni) e di 
pendendo dal petrolio per il 
58% dei suol consumi energeti
ci (peggio d « Giappone che è 
ai 56%) Sui tempi della ripresa 
del nucleare in Italia Nobili ha 
osservato che «dipende dalle 

forze politiche e dai finanzia
menti» E ha sottolineato che 
per le centrali di Caorso e 
Montalto di Castro «basta to
gliere i lucchetti, riaprire le 
porte e tutto riprenderà» Nobi
li insomma, non esita, con un 
colpo di spugna, a passare so
pra alla volontà degli italiani, 
espressa nel referendum del 
1988 e a quanto deliberato nel 
luglio dello scorso anno dal 
Comitato interministeriale per 
la programmarne economi
ca, che fece chiudere definiti
vamente le centrali di Caorso e 
di Trino Vercellese, stabilendo 
che le due centrali e quella di 
Montalto venissero graduili-
mente trasformate dalPEnel In 
centri di produzione di enerj la 
convenzionale 

Meno diretto ma sostanzial
mente fllonuclearista anche 
Gianni Agnelli, il quale, sem
pre dalla festa dei cavalieri del 
lavoro, ha detto «Alcuni anni 
fa si o ritenuto che fosse bene 
per il nostro paese mantenete 
la dipendenza energetica dal
l'estero, rinunciando al nu
cleare Non so se è stata una 
soluzione saggia ma è poco 
probabile che la situazione 
cambi nei prossimo futuro» 
Poi a margine del convegno, 
ha dichiarato e i e -e stala una 
sciocchezza abbandonare il 
nucleare» E il ministro dell'In
dustria Guido Bodrato ha so
stenuto che «pur tenendo con
to del referendum < ontro il nu
cleare dobbiamo Iconoscerc 
che uno del fattori dello svllup>-
po moderno, la disponibilità di 
energia a basso co ito, ci invita 
a riaprire la strada almeno del
la ricerca nel campo del nu
cleare- OAIC 

Sergio Pinkifarlna Guido Bodrato 

megalopoli - è la sua colorita 
metafora - ci sono quartieri 
malfamati in cui detta legge il 
coltello, nel mondo ci sono 
aree «che vanno da Marrakesh 
al Bangladesh, da Bucarest a 
Belgrado» in cui domina anco
ra la «geopolitica» E l'Italia do
ve sta'«Sono abbastanza buo
ne - ci concede il professore -
le vostre "chances di soprav
vivere allo scontro geoecono-
mico L'unico vostro problema 
sono le infrastrutture insuffi
cienti» 

•Ocofantasia», è ta battuta 
con cui Cario De Benedetti ha 
liquidato le leone di Luttwak. 
Ma poi sia lui che altri impren
ditori hanno tracciato un qua
dro tutt'altro che scontato Per 
Romano Prodi, in un Europa 
che sta tornando al centro del
l'economia mondiale, si con
frontano due modelli di capi
talismo quello anglosassone, 
più attento alla finanza ed al 
•management» che alla pro
prietà dell'impresa, e quello te
desco, più sistematico (ban

che ed assicurazioni collegate 
alla grande impresa), portato 
ad investimenti di lungo perio
do «Devo dire con tristezza 
che l'Italia mi sembra fuori da 
questo grande gioco» 

Il più grande debitore del 
mondo, ha ricordato De Bene
detti, sono gli Usa, perche han
no 11 debito estero (7 volte 
quello del Brasile), interno (e 
la Casa Bianca, comportando
si come i governanti italiani ha 
dato l'anno scorso 4 diverse 
stime del deficit, da 50 a 300 
miliardi di dollari), delle Im
prese e delle famiglie Ma la si
tuazione Italiana e più grave, 
perchè il tasso di risparmio 
delle famiglie, che sul finire de
gli anni 70 era pari al 25% del 
reddito disponibile, t sceso 
oggi al 13%, e noi non possia
mo stampare dollari Le impre
se quindi hanno cercato le ri
torse finanziarie per investire 
sul mercati intemazionali, ma 
ora che I) nostro debito estero 
è quasi a 119 mila miliardi ciò 
diventa arduo, 

La strada obbligata per re
perire nuove risorse è quindi ri
durre il tasso di Inflazione Poi 
però bisogna anche decidere 
dove investire le risorse Per De 
Benedetti I campi prioritari so
no due fare innovazione e fare 
sistema La nostra quota di 
prodotti ad alta tecnologia nel
le esportazioni e scesa a meno 
del 2%, mentre è l'i 1% dell'ex

port tedesco e l'8-9% di quello 
inglese «Quando visito una 
fabbrica italiana - ha detto 
Prodi - vedo grandissimi Incre
menti di produttività rispetto a 
dieci anni fa, macchinari nuovi 
e processi automatizzati. Ma 

Quando analizzo il portafoglio 
et prodotti, non ci trovo quasi 

niente di innovativo» 
«Fare .sistema-, per De Bene

detti, significa superare la tra
dizionale separatezza pubbli
co/privato e mettere insieme 
impronditonalUa. conoscenze, 
professionalità, innovazione. 
Prodi ha messo l'accento sulla 
formazione «Importante non è 
avere scuole di punta, ma non 
trascurare nessun giovane* Gli 
ha fatto eco Pininlarina «In Ita
lia va sfatato il luogo comune 
che i laureati siano troppi ne 
sforniamo 75000 ali anno, 
mentre il Giappone ne sforna 
250 000 e pensa già di portarli 
a 600 000 all'anno» 

«Il punto nodale di un'inno
vazione di sistema in Italia - ha 
sostenuto il presidente dell'Ili, 
Franco Nobili - sono le Parte
cipazioni statali Compito del
lo Stato * agevolare il sorgere 
di una relè di servizi e sistemi 
esterni a favore delle imprese 
produttive. E quindi più urgen
te che mai una rinnovata al
leanza pubblico/privato per 
l'efficienza dei Paese». Olanni 
AtoéUUiepre*pla,.Ueenzadi 
smentire le affermazioni pessi

mistiche rese pochi giorni fa 
da Cesare Romiti, dichiarando 
che crede sempre alto «stello
ne» Italico «Sugli italiani e sul 
loro carattere alfa molta retori
ca. Ma nel momenti critici ab
biamo sempre saputo dispie
gare capacità di recupero ec
cezionali E un fatto che siamo 
una umanità complessa tal
volta complicata, ma anche 
una umanità di lavoratori. Im
prenditori, risparmiatori» 

Peccato che da questi voli 
sui massimi sistemi, i cavalien 
Imprenditori siano poi passati 
al concreto De Benedetti ha 
perorato di fatto l'alleanza del-
l'Oltvetti con le Ppss nelle tele-
comunicazion' Pinlnfarina ha 
rivendicato la massima flessi
bilità nell'uso della forza-lavo
ro criticando duramente la leg
ge sui «licenziamenti indivi
duali nelle piccole imprese», il 
disegno di legge sulla cassa in
tegrazione e l i assunzioni ob
bligatorie e persino la legge 
sulla «parità uomo-donna» 

I) ministro ««'Industria Bo
drato ha dato alcune delle ri
sposte che si attendeva l'udlto-
no. «La Comunità europea -
ha sostenuto per esempio, a 
proposito delle Importazioni di 
auto e prodotti elettronici dal 
giappone - ha bisogno di una 
politica industriale, non per 
proteggere il mercato, ma per 
stabilire reali condizioni di re
ciprocità-

Decisi dai ministri economici della Comunità esami severi sui piani di rientro dal deficit 

«Italiani, da adesso vi controlleremo» 
La Cee giudicherà i nostri conti pubblici 
I ministn Cee sottoporranno l'Italia e i suoi piani di 
aggiustamento finanziano a esami severi. E se non 
si otterrano risultati sarà sempre più difficile l'obiet
tivo della piena integrazione monetaria europea. Al 
vertice del Lussemburgo, assente Carli, Ciampi ha 
difeso le buone intenzioni italiane e ha dichiarato 
che la manovra crea condizioni migliori anche per 
un abbassamento dei tassi di interesse. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' KDOARDOOARDUMI 

••LUSSEMBURGO L'Italia è 
tra I «sorvegliati speciali» nel-
1 ambito della Comunità euro
pea e, d'ora in avanti, il regime 
di vigilanza si fari sempre più 
rigoroso Ieri, assente Guido 
Carli, è toccato al direttore ge
nerale del Tesoro Mario Draghi 
illustrare ai ministri finanziari 
della Cee il piano di controllo 
del deficit di bilancio che nelle 
stesse ore si stava varando a 
Roma C e stato qualche cen
no di apprezzamento, ma l'at
teggiamento prevalente è an
cora quello della diffidenza I 
guai Italiani sono molto seri, la 

cura deve essere efficace, e i 
ministri Cee, anche se con dif
ferenze di accenti pensano di 
avere il dlntto di controllare 
l'evoluzione della malattia 

Il governatore Ciampi, an
eli egli presente al vertice, ha 
cercato di metterla in un altro 
modo certo, bisogna prepara
re programmi pluriennali di 
stabilizzazione finanziaria, ma 
anche se qualche paese sarà 
oggetto di attenzioni particola
ri non e è un caso italiano «Gli 
esami dovranno riguardare tut
ti - ha aggiunto - e a nessuno 
potranno essere imposti dik

tat» DI fronte al tribunale co
munitario, secondo Ciampi, ci 
si presenterà «volontariamen
te». E. ha aggiunto, con qual
che argomento in più dopo il 
varo della manovra che «crea 
una situazione diversa anche 
in ordine a un possibile abbas
samento del lasso di sconto-. 

Questioni d'interpretazione, 
ma il fatto certo è d ie d'ora in 
poi il tribunale funzionerà, e 
alla fine emetterà sentenze. 
Del resto anche per la disputa 
su i tempi e modi d'istituzione 
di una Banca comune europea 
e di una unica valuta in questi 
giorni si diradano le nebbie I 
dissensi suite fasi e i tempi del
l'unita monetaria, se il nuovo 
istituto centrale sari insediato 
e funzionerà nel '94, nel '96 o 
nel '98 appaiono tutto somma
to secondari. £ ormai chiaro 
che per un buon numero di 
governi li vero problema è ap
purare se si vuole colmare le 
ampie differenze nel grado di 
stabilita finanziaria dei singoli 
sistemi con politiche che con
sentano un ragionevole livello 

di «convergenza» Senza ap
prezzabili avvicinamenti nei 
volumi del deficit pubblico, nel 
tassi di Interesse e nell'altezza 
dell'inflazione, non si è dispo
sti a fare seri passi avanti, Per 
questa ragione, nel vertice di 
icn, l'accento è caduto sulla 
necessita di avviare una «sorve
glianza multilaterale» 

Ma come promuovere la 
•convergenza» e come control
lare che sia effettiva? La Ger
mania, l'Olanda e la Danimar
ca hanno proposto c i * venga
no fissati centralmente e d'au-
tonta «tetti- ai deficit di bilan
cio I loro ministri non hanno 
ufficialmente fatto cifre, ma in
formalmente hanno fatto sa
pere che sarebbe sufficiente 
per fare l'uniti monetaria un 
disavanzo annuo non superio
re in percentuale al 3% del pro
dotto nazionale e un indebita-
memo totale pan al 60% sem
pre del prodotto nazionale (in 
Italia siamo rispettivamente al 
12 e a oltre 11100%>. Il ministro 
tedesco Waigel ha anche fatto 
i nomi dei sorvegliati speciali. 

Grecia, Portogallo e, appunto, 
Italia Altri, come il presidente 
della commissione di Bruxel
les Jacques Delors, sono stati 
meno brutali nella forma ma 
altrettanto fermi nella sostan
za il controllo deve farsi sem
pre più intenso e sistematico 1 
danesi, per parte loro, hanno 
presentato un plano generale 
di avvicinamento all'obiettivo 
che sa tanto di camicia di for
za la banda di oscillazione 
delle monete dello Sme do
vrebbe progressivamente ri
dursi per annullarsi del tutto 
nel 98 con l'istituzione di cam
bi fissi e I entrata in funzione 
della Banca centrale. Ciampi 
ritiene di essersi per ora valida
mente difeso, a nome del go
verno Italiano, facendo passa
re il principio che tutto si può e 
« deve fare, ma appunto «vo
lontariamente» Il che non 
esclude naturalmente la possi
bilità (anzi forse la rafforza) 
che a un certo punto le vie dei 
Dodici finiscano col dividersi, 
la serie A in fuga e la sene B in 
affannoso inseguimento 

Assicurazioni: pesanti le richieste dell'Ama (si arriva al 20%). Una proposta del Pds 

Rc-auto, stangata da 2000 miliardi 
CLAUDIO NOTARI 

••ROMA L'aumento dell'as
sicurazione auto, per la coper
tura dei danni causali al fami-
Man trasportati, costerà agli au
tomobilisti italiani più di 2000 
miliardi Non sono pochi con
frontandoli con il peso effettivo 
degli aggravi fiscali e parafisca-
li sul contribuenti la cosiddet
ta mimstangata decisa dal go
verno si aggira attorno al 
3 500 miliardi L Ania, I asso
ciazione che raggruppa le 
compagnie assicurative, ha 
chiesto un ulteriore aumento 
del 5,5% della Rc-auto per pa
rare gli effetti della sentenza 
della Corte costituzionale che 

ha Imposto agli enti di assicu
razione la copertura obbliga-
tona per i familiari L'incre
mento, aggiunto a quello in vi
gore dal primo maggio scorso 
dell 11 7%. porterebbe l'aggra
vio per I automobilista oltre il 
16% L Ania ha già invitatogli 
associati ad applicare da subi
to il soprapprezzo II ministro 
dell'lndustna ha 30 giorni per 
decidere, respingendo, accet
tando o variando l'entità del-
I aumento 

Che cosa sta accadendo nel 
settore delle assicurazioni au
to' Lo chiediamo al deputato 
Riccardo Bruzzani responsa

bile per il Pds della politica as
sicurativa nella commissione 
Finanze di Montecitorio L'au
mento complessivo - spiega 
Bruzzani - non sarebbe del 
16% Infatti, al recente aumen
to dell'I 1,7% decretato dal go
verno, vanno aggiunti l'ultimo 
ntocco del 5,5% per la copertu
ra dei parenti trasportati e la 
revisione del «bonus malus», il 
tutto porterebbe l'aumento 
delle tariffe ad oltre il 20% La 
richiesta dell Ama. la Confin-
dustria delle imprese assicura
tive e stato presentato al mini
stro dell Industria Bodrato. il 
quale dovrà riunire il Cip (Co
mitato intermlnistenale prez
zi) Si potrebbe decidere an

che di respingere o ntoccare II 
diktat delle assicurazioni Seva 
in porto significa per un uten
te medio un aggravio di oltre 
lOOmila lire l'anno e farebbe 
crescere, per la responsabilità 
civile auto, la spesa di più di 
2 000 miliardi toccando la ci
fra record di 13ml!a miliardi 

Questo peso tuli automobi
lista - sostiene Bruzzani - con 
I attuale pessimo servizio assi
curativo, è inaccettabile per gli 
utenti e per il paese Ora si pro
pongono come risarcimento, 
in caso di morte per incidente, 
al coniuge, ai figli, ai gcniton 
non conviventi II milioni 
252mila lire, 30 938 lire per 
ogni giorno di salute perduta, 

Chimica 
Cagliari (Eni) 
annuncia 4700 
tagli al Sud 

«L'Enkhem da solo non può farsi carico dei livelli dell oc
cupazione» È uno dei passaggi chiave di un intervista al pre
sidente dell Eni. Gabriele Cagliari (nella foto) <~he appanra 
sul prossimo numero de t'Espresso Una sorta di marcia in
dietro rispetto alle precedenti dichiarazioni attraverso le 
quali il manager pubblico aveva escluso «tagli» occupazio
nali, soprattutto nel Mezzogiorno Invece "-esondo Cagliari 
il piano di ristrutturazione della chimica prevede che al sud 
siano chiusi Impianti vecchi e inefficienti e conseguente
mente soppressi 4 700 posti di lavoro Di qui 1 ostilità della 
Democrazia cristiana al vertice dell Eni Crìtiche comunque 
non condivise - ha precisato il numero uno della società pe
trolifera, dal presidente del consiglio Giulio Andrcotti limita
tosi ad invitare Eni ed Enichem ad andare in Sardegna a di
scutere con la Regione li «business pian» Nel corso dell in
tervista, Cagliari ha poi affrontato il tema del ruolo del ma
nager pubblico e della destinazione degli utili dell'Eni Su 
quest'ultimo punto ( e previsto dallo statuto della società 
che il 65% degli utili annui vada allo Stato) Caglian ha soste
nuto che non «è stato applicato perché i governi non hanno 
mai chiesto questi soldi, lasciando che I Eni II reinvestisse in 
attività produttive Ma se quest anno il governo li chiedesse -
ha concluso • noi, ovviamente, glieli daremmo» 

Ferrovie: privati 
nel consorzio 
Genova-Milano? 
Necci frena ancora 

Per l'alta velocita I ammini 
stratore straordinario delle 
FS Lorenzo Necci ha detto 
che «le Ferrovie sono favore
voli alla partecipatone di 
imprenditori privati- Sulla 
Tav Necci ha dichiaralo che 

«•»""»»»»»»««««"«««»««»»»»«'««""««««"«»» «questa società sarà capace 
di essere finanziata dal mercato in quanto esistono i flussi di 
traffico, sia sull' asse Est-Ovest sia sulla dorsale Nord-Sud, 
che ne consentono la redditività». «É bene ricordare - ha poi 
aggiunto - che il regime delle nuove concessioni ferroviarie 
e di pertinenza esclusiva del ministero dei trasporti con cui I 
ente si muove in piena sintonia Da parte dell ente non sono 
state ancora effettuate definitive valutazioni sul traffico della 
linea Genova-Milano. Pertanto qualsiasi Ipotesi di associa
zione con imprenditori privati sulla Genova-Milano verrà va
lutata attentamente solo sulla base dei reciproci interessi» 

Industria: 
sale il fatturato 
e calano 
gli ordinativi 

Nel mese di gennaio 1991 
secondo l'Istat, mentre con
tinua a salire il fatturato in 
dustnale ( + 6,1%) rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
precedente, calano invece 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli ordinativi, che sono Infe-
*^"^—*^"^"™"™^— '"* fiori a quelli del gennaio '90 
(-3,1%), mentre hanno registrato una netta ripresa nspetto 
al crollo (-10,9%) rilevato a dicembre "90. Il calo del 3,1% 
degli ordinativi acquisiti dai settori industriali che lavorano 
su commessa deriva da un decremento del 5,2% della do 
manda intema e da un aumento dell'1% di quella estera 
Quanto Invece all'aumento del fatturato va attribuito od un 
incremento del 5,6% del fatturato sul mercato intemo e del 
7,7% di quello sul mercato estero. 

Servizio 
radiomobile 
«Via alla 
liberalizzazione» 
dkeBorabinl 
servizi, ha affermato di condividere questo orientamento e 
ha ricordato che «per quanto riguarda il radiomobile il Pds si 
era gli pronunciato a favore di una liberalizzazione del ser
vizio. Ciò che conta - afferma Borghim - è che si istituisca 
pretto il Ministero un autoriti in grado non solo e di asse
gnare le frequenze ma anche di controllare la qualità del 
servizio». 

Sulle affermazioni del presi
dente dell'Antitrust France
sca Saia, secondo il quale è 
necessario rivedere tutte le 
posizioni di monopolio, an
che quelle dei pubblici servi
zi, l'on Borghlnl, responsa
bile del Governo ombra per i 

Aumentano 
i minatori sardi 
che occupano 
il pozzo Amskora 

Sono saliti a 10 i mlnaton 
che occupano a 350 metri di 
profonditi l'ottavo livello del 
pozzo Amsicora della minie
ra Telle di Montevecchlo per 
sollecitare interventi indu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ striali alternativi all'attività 
^ " , " " ^ ^ ^ " " " ^ " ™ ^ " — mineraria e per ottenere la 
revoca della catta integrazione Nel pomeriggio di ieri altri 4 
minatori, tra I quali il lavoratore che martedì scorso dopo 17 
giorni di occupazione era stato costretto a rinunciare alla 
lotta perche colto da malore, hanno raggiunto i compagni 
dopo estere riusciti ad evitare la sorveglianza dei picchetti 
sindacali. Approfittando di un saliscendi messo in moto per 
rifornire di acqua I minatori in occupazione, i 4 sono scesi 
nel pozzo. 

Cgil:«Vabene» 
il progetto 
siderurgico per 
Napoli e Genova 

La proposta del governo di 
realizzare in empi brevi un 
protocollo di intesa con il 
sindacalo e gli enti locali su
gli obiettivi di un progetto di 
nsanamento urbanistico ed 

___^^__^^_____ ambientale delle aree urba-
•»•»»»»»»•»»»•»»»»»»»»»•••••»••»»»»»•••• ne di Genova e Napoli inte
ressate dalla presenza siderurgica è «corretta e praticabile» 
Questo il parere espresso al «progetto utopia» da Sergio Cof
ferati, segretario confederale Cgil e Paolo Franco, segretario 
Flom. che in una dichiarazione congiunta avvertono che do
vrà essere verificato «in tempi brevi se questa e una strada 
che si imbocca con il consenso di tutti, oppure se deve esse
re abbandonata». «Resta per noi decisiva - spiegano i due 
sindacalisti - la definizione nel protocollo degli obiettivi li
nai! de) progetto e di chian impegni del governo, di In ed II-
va» 

FRANCO BRIZZO 

per lesioni permanenti fino al 
9% un milione 429mila lire a 
un giovane di 20 anni e un mi
lione 2O0m!la lire a un uomo o 
donna di 40 anni, per lesioni 
permanenti, tra II 10 e il 50%, 2 
milioni, e come danno morale 
per ogni giorno di ricovera 
15 469 lire al giorno 

Alla Camera - denuncia 
Bruzzani - è ferma la discussio
ne sulla riforma della Rc-auto 
già approvata dal Senato Per 
poter riprendere il dibattito, il 
nuovo ministro non si è fatto 
ancora vedere 11 governo e la 
maggioranza devono prende
re posizione per giungere fi
nalmente alla riforma Intanto, 
fioccano gli aumenti Del resto, 

il nalzo del 5,5%, è un segreto 
di Pulcinella Ormai da tre anni 
si sapeva che la copertura assi
curativa per i familiari sarebbe 
stata obbligatorio in base ad 
una direttiva Cee Ciò confer
ma ancora una volta la com
pleta latitanza de) governo in 
questa materia, visto che non 
ha mai presentato un disegno 
di legge, neppure per recepire 
le istanze comunitarie 

Il Mercato unico ormai In
calza • continua Bruzzani - e 
non possiamo giungere, anche 
in questo settore, totalmente 
impreparati Già oltre il 30% 
del mercato assicurativo italia
no è nelle mani delle compa
gnie straniere Senza nforma 

sono gli utenti a rimetterci es
sendo sottoposti ad un aumen
to notevole delle tarffe in un 
settore dove impera la giungla 
dei risarcimenti Sono in piedi 
dinanzi alla Magistratura se
condo l'Isvap I Istituto di vigi
lanza sulle assicurazioni 
250mila cause Ma la cifra è 
più alta CiO vuol dire che per 
definire i risarcimenti ci voglio
no anni Con la nforma si snel
lirebbe© le procedure e si tute
lerebbero meglio gli assicurati 
con maggiore con'rollo e tra
sparenza In questa situazione 
si dovrebbe subito approvare 
la nforma anziché accettare 
nella sostanza, le richieste del
le assicurazioni 
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